Politecnico di Torino

Avendo apprezzato ed accolto l’invito rivolto a suo tempo a partecipare ai gruppi di lavoro in vista del DDL regionale sulla ricerca scientifica ed essendo ora richiesti di  esprimerci nella Consultazione del 27-10-2004, proponiamo qualche osservazione in materia:
Osservazioni per la Consultazione del 27 ottobre 2004

su proposta di legge n.648 e disegno di legge n.664

Va premesso che il Politecnico di Torino considera la proposta di una legge a livello regionale  sul tema della Ricerca di elevatissimo interesse ed esprime un pieno plauso per una iniziativa di tale natura.

Va poi ricordato che nella missione di un Ateneo, in particolare del Politecnico, si individuano due aspetti distinti, ma fortemente integrati fra loro: Formazione e Ricerca. Ad essi fanno riferimento le due seguenti osservazioni. 

· Lo sviluppo della ricerca non richiede solo la formulazione di piani o programmi e la messa a bilancio di fondi specifici, ma necessita, per poter essere sviluppata, di operatori preparati per tale funzione. La formazione di tali operatori e’ previsto sia impartita al terzo livello formativo universitario, quello che si identifica con il Dottorato di Ricerca. Appare importante che nell’impianto di una legge regionale sulla ricerca emerga una forte attenzione al potenziamento di scuole o corsi di dottorato di ricerca. In particolare attraverso l’ incentivazione con borse dei giovani piu’ promettenti, ma anche con il mantenimento di livelli di qualita’ delle infrastrutture universitarie quali laboratori di eccellenza.  

· E’ poi opportuno fornire, nell’attuale contesto, una precisa definizione della ricerca che ne privilegi, fra la  moltitudine di aggettivazioni usate per essa, il ruolo di alta qualita’. E’ attraverso una ricerca di elevato livello che si puo’ generare sviluppo innovativo. Essa richiede visioni strategiche rivolte al lungo termine piu’ che tattiche a breve periodo, anche se quest’ultime possono apparire piu’ attraenti e fruttuose in situazioni contingenti. Un chiarimento nella definizione del  tipo di ricerca cui si rivolge una proposta o un disegno come quelli in questione appare molto opportuno ed auspicabile per non generare successivamente incertezze interpretative che ne travisino l’impegno originario. 

Maurizio  Pandolfi    (vicerettore per la ricerca del Politecnico)

Giovanni Belingardi  (commissione ricerca del Senato Accademico del Politecnico)
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